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Quest'edizione...
di Arnaldo Dell'Avo

...è un po' particoiare, speciale se vogHämo.

Infattiè quasi interamente dedicata ai-
I'animazione sportiva, soprattutto come la
si intende a/ sud delle Alpi. Si tratta di una
documentazione motto pratica, che si arti-
cola su esempiconcretie non su teorie em-
piriche su/ come si potrebbe e come si do-
vrebbe intendere l'animazione a livello di
promozione sportiva giovani/e e, di rifiesso,
a quel/o più generale dello sport per gii
adulti.
Non sappiamo fino a che punto l'animazione

sipossa imparare in corsi teorici opersi-
no (dato che esiste un tale corsoperanimator

i) presso gii istituti universitari di psico-
logia applicata. È infatti aiquanto difficile
imparare, e quindi insegnare, un'azione
spontanea praticamente indefinibiie. L'ani-
matore ha delle qualité di cui dispone perché

congenite oppure perché «rubate»
suI terreno grazie aile sue esperienze diret-
te e a coraggiosi tentativi di innovamento.
È quanta più o meno successo in questi
Ultimi anni di attività di G+S Ticino. Lo si
pub scoprire scorrendo ia documentazione
che segue, per redigere ia quale sisono riu-
nite - nero su bianco - tutte quelle
esperienze svo/te suI terreno nei vari corsipoli-
sportivi estivi e invernali, nei corsi e nelle
giornate promozionali e in a/tre numerose
attività che - per una ragione o I'altra -
non hanno avuto i'onore de/ia cronaca
nemmeno su queste colonne. Eppure, da
queste esperienze, sono usciti gii stimo/i
che hanno permesso di rendere sempre
più attraente e invitante ia pratica dello
sport, la scoperta di discipline poco cono-
sciute, riuscire prestazioni fino allora solo
sognate, conoscere nuovi spazi siano essi
geografici siano anche sociali. Quest'u/ti-
mo è infatti un campo d'azione troppo
spesso ignorato o banalizzato da chi anco-
ra non ha capita I'importanza dello sport
Isoprattutto a livello giovanile) nella mo-
derna società.
Non intendiamo ritritare H concetto delta
«Mens sana in corpore sano», piuttosto di
collocare nella sua giusta dimensione la
pratica sportiva nei mondo attuale. Sono
ancora in troppia considerare lo sport quale

attività accessoria disecondopiano. Non
stiamo par/ando dello sport concepito nei
senso dell'élite o delprofessionismo, bensi
dello sport come bene culturale e anche
come espressione di questa cultura.

Ecco forse cosa ci differenzia dai teorici
d'oitre Gottardo: la diversa interpretazione
e applicazione del concetto di animazione
sportiva. Se al nord poco o punto spazio è
lasciato a/l'improwisazione, ecco che alle
nostre tatitudini tutto o quasi s'incentra
sulla flessibi/ità e I'eclettismo del singolo
animatore o del team incaricato della
promozione dell'attività sportiva. L'obiettivo -
ci sembra chiaro - non è que/lo di creare
campionidi varia dimensione e con diverse
aspirazioni, bensi quello di creare hinteresse

e ilpiacere nella pratica dell'attività fisi-
ca, senza costrizioni, in una dimensione di
liberté che porti verso I'autonomia, anche
in questa settore della vita.

G+S deve permettere ai giovani di
fare delle esperienze che esercitano
un influsso benefico su/lo sviluppo
della loro personalità.

Si tratta dunque anche di un lavoro educa-
tivo che sipub accostare, senza falsipudo-
ri, a quello operato dalla Scuo/a in generale.

Sempre maggiormente le scuole do-
vrebbero essere coinvolte nella promozione

sportiva (qualcosa, ammettiamo, è stata
fatto), come d'altronde quelle società e
fédérazioni sportive che, purtroppo, ancora
non sono sensibi/i riguardo la missione
promozionale a livello dibase, come invece
dovrebbe essere neg/i impegni assunti.
Troppo spesso, ancora, si guarda unica-
mente a/ «vivaio» e alia ricerca di talenti,
tralasciando quasipraticamente la funzio-
ne di animazione sociale insita neg/i scopi
di qualsiasi dub o gruppo.
L'impegno in questa senso è stata finora
assunto quasi sempre dai soliti. È ora ne-
cessario che questa compito venga realiz-
zato anche da a/tri. Solo cosi sipotrà allar-
gare e completare il ventaglio diproposte a

disposizione della gioventù di oggi e, per
fenomeno abitudinario, agli adulti di do-
mani.
Saranno pero conquistatisoltanto se sipotrà

fornire un'attività che risulti un miscu-
giio diprestazione e di awentura, dipiacere

e di esperienze, digioco e di divertimento.
Con lo sport, infattieper fortuna nostra,

ancora ci si pub divertire!
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